
LA CORTE COSTITUZIONALE turca sta

valutando se sciogliere l’Akp (Giustizia e svi-

luppo), il partito islamico-moderato del primo

ministro Tayyip Erdogan, che la Procura ac-

cusa di «attività con-

tro la laicità dello Sta-

to». La discussione,

iniziata ieri, dovrebbe

concludersi nel giro di pochi
giorni.Se ilverdettofossepositi-
vo,sarebbeinevitabile laconvo-
cazione di elezioni anticipate
entro breve periodo.
La seduta del supremo organo
giudiziario della Turchia è ini-
ziatanelclimadienormeturba-
mentoprovocatodall’attentato
di domenica sera. Due bombe
esplose a breve distanza l’una
dall’altra nello stesso punto, in
un’isola pedonale nel quartiere
di Gungoren, nella parte euro-
peadi Istanbul,hannoprovoca-
to 17 morti, compresi cinque
bambini, e più di 150 feriti.
«Combattiamo il terrorismo da
più di trent’anni -ha dichiarato
Erdogan, parlando agli abitanti
sul luogo del massacro-. Questa
lotta continuerà fino alla vitto-
ria».
I funeralidialcunevittimesi so-
nosvoltigià ieri,evihannopar-
tecipato molte autorità, incluso
il premier. Erano presenti cin-
quemilapersone. Il climaerate-
so. Alcuni partecipanti scandi-
vano slogan nazionalisti. Altri
inneggiavanoamovimenti isla-
miciestremisti.Si sonouditegri-
da minacciose contro i ribelli
curdidelPkk,chegiàmoltigior-
nali ieri indicavano come re-
sponsabili dell’eccidio. I separa-
tisti avrebbero voluto vendicar-
sidelleperdite subitenell’offen-
sivascatenatacontrodi lorodal-
l’esercito a cavallo della frontie-
ra con l’Iraq. Il Pkk è considera-
to da Ankara, così come dagli
Stati Uniti e dall’Unione Euro-
pea,ungruppoterroristaedèri-
tenuto responsabile della mor-
te di almeno quarantamila per-
sone, in maggioranza curdi,
dall'inizio della rivolta indipen-
dentista nel 1984.

Lo stesso governatore di Istan-
bul,MuammerGuler,ha lascia-
tointenderecheilPkksia ilprin-
cipale sospettato, quando ha
detto che «sembra esserci un
collegamento con il gruppo se-
paratista». Ma un dirigente del
Pkk, Zubeyir Aydar, ha negato
ogni responsabilità in una di-
chiarazione rilasciata all’agen-

zia di notizie filo-curda «Firat»:
«Il movimento per la libertà dei
curdi non ha niente a che fare
con questo attacco. Quanto av-
venuto non può essere attribui-
to al Pkk». Gli attentati, secon-
do Aydar, sarebbero opera di
«forze sinistre», un’espressione
con cui probabilmente allude-
va al movimento clandestino

ultranazionalista e anti-integra-
lista Ergenekon, che negli ulti-
mi mesi è stato protagonista di
episodi di violenza indirizzati
adalimentare latensioneefavo-
rire un intervento dei militari
negli affari politici.
Se il Pkk non c’entra e i sospetti
formulati dal suo dirigente so-
nofondati,potrebbenonessere

casualelacoincidenzatempora-
lefra lebombedi Istanbule l’av-
vio della discussione sull’even-
tuale scioglimento dell’Akp da
parte della Corte costituziona-
le.
Gli 11 supremi giudici devono
pronunciarsi sulle richieste del
Procuratore Generale della Cas-
sazione Abdurrahman Yal-
cinkaya, che oltre alla chiusura
dell’Akp, vuole l’interdizione
dalla politica per 71 suoi diri-
genti, tra cui il presidente della
Repubblica Abdullah Gul e il
premier Tayyip Erdogan. In se-
guito all'iniziativa di Yalcinka-
ya, il31marzoscorsol'AltaCor-
tedecisediaprire contro l'Akp il
procedimento entrato ieri nella
fase conclusiva, per presunte
«attività antilaiche». La laicità
dello Stato è un pilastro dell’as-

setto istituzionale turco, e è
esplicitamente richiamata nel
preambolo della Costituzione
dello Stato fondato da Kemal
Ataturk. Non si esclude che i
giudici optino per una soluzio-
ne meno drastica rispetto alle
propostedellaProcura,deciden-
do di tagliare al partito i fondi
pubblici. Riferendosi all’ipotesi
di un verdetto negativo per la
sua formazione, Erdogan ha af-
fermato ieri che «il problema
non è se l'Akp sarà messo fuori-
legge.Laquestioneoraèmante-
nere l'unità del Paese».
L’attentato di domenica è il più
sanguinoso mai avvenuto in
Turchiadopoquellomessoase-
gno il 20 novembre di cinque
anni fa da kamikaze islamici le-
gati ad Al Qaeda contro obietti-
vibritannici, semprea Istanbul.

■ di Roberto Anselmi

Dietro quelle bombe
esplose a Istanbul

UNANIME sdegno e con-

danna per l’attentato di

Istanbul, ma da Bruxelles

sono in pochi a seguire il mi-

nistro Frattini sulla strada di

un’accelerazione all’ingres-

so turco nella Ue. Sulle reazio-
nieuropeepesacomeunmaci-
gnol’attesadecisionedellacor-
te costituzionale turca che po-
trebbemetterefuori leggeilpar-
tito del Premier Erdogan e del
PresidentedellaRepubblicaAb-
dullah Gul.

Il primo a fare un commento
sugli attentati di domenica è
stato proprio il ministro degli
Esteri italiano Franco Frattini.
In una nota, dopo aver espres-
so laprppriasolidarietàalmini-
stro degli Esteri Turco anche a
nomeditutto ilgoverno, il tito-
lare della Farnesina ha ribadito
«l’appoggiodelnostroPaeseal-
lacandidatura della Turchiaal-
l’accesso all’Unione Europea».
AncheilpresidenteGiorgioNa-
politanohaindirizzatounmes-
saggio al suo omologo turco:
«Nell’esprimere la più ferma
condanna per l’accaduto - ha
scritto il capo dello Stato - au-

spico che la Turchia possa rea-
lizzare le proprie aspirazioni di
sviluppo e progresso democra-
tico, anche nella prospettiva
dell’avvicinamento all’Euro-
pa».
Sdegno, solidarietà, sostegno
nella lotta al terrorismo. Senza
distinzionidallaRussiaagli Sta-
ti Uniti passando per Nazioni
Unite e Nato, i principali attori
della politica mondiale hanno
espresso la propria vicinanza e
il proprio pieno appoggio ad
Ankara.Unavicinanzaeunap-
poggio che, ovviamente, sono
arrivati anche da Bruxelles: «In
questo momento difficile, - ha
detto l’alto rappresentante per
la politica estera e di sicurezza

dell’Ue Javier Solana - la Tur-
chia può contare sul supporto
dell’Unioneeuropea».Parolesi-
mili a quelle della Commissio-
ne e della presidenza di turno
francese.«LaCommissioneeu-
ropea - si legge in una nota -
condanna nei toni più fermi
possibili l’atroce attacco bom-
ba di Istanbul ieri, che era chia-
ramente mirato ad uccidere il
maggior numero possibile di
persone».Nientedipiù.Nessu-
naapertura enessuna chiusura
sulla strada che potrebbe con-
durre la Turchia tra i Paesi
membri dell’Unione Europea.
Nessuno sbilanciamento.
Un silenzio, questo, principal-
mente dettato dai timori per la

sentenzadellaCorte turca sulla
costituzionalitàdell’Akp, ilpar-
tito islamico moderato al go-
verno. Secondo fonti vicine al-
le istituzioni comunitarie, la
messa al bando di un partito
per mano di giudici allontane-
rebbe i turchi dai valori euro-
pei dando forza alla fronda dei
Paesi (come Francia, Cipro e
Austria) che si oppongono al-
l’ingresso di Ankara.
«Siamoinattesadelpronuncia-
mento della Corte - ha detto a
questo proposito il portavoce
dellacommissioneAmadeuAl-
tafaj -nelmerito,pernoivalgo-
noicommentigià fatti sulla se-
parazione tra potere politico e
giudiziario».

L’organizzazione indipendenti-
sta curda è responsabile di molti
attentati e attacchialle forzedi si-
curezza, e dopo un periodo in cui,
seguendol’esortazionedel suolea-
der detenuto Abdullah Ocalan,
aveva interrotto o ridotto le attivi-
taarmate,daunpaiod’anniè tor-
nataacolpire conforzaecontinui-
tà.
Ma la vera novità nel variegato
manifestarsi della violenza che
mina il faticoso cammino della
Turchia verso il pieno dispiega-
mento delle sue potenzialità de-
mocratiche e in particolare verso
l’accesso all’Unione europea, non
si chiama Pkk (Partito dei lavora-
tori curdi).Haunnomemolto tur-
co, «Ergenekon», come la leggen-
daria valle dell’Anatolia centrale,
in cui secondo il mito abitavano
genti disperse, fino a che un lupo
grigio non si pose alla loro testa
guidandole a diventare un popolo
ed una nazione.
L’Ergenekondel 2008 è un miste-
rioso movimento clandestino ul-
tranazionalista,che tramaper fa-
vorire una svolta autoritaria ad
Ankara. Fine del governo demo-
craticodegli islamo-moderati.Po-
tereall’esercito.Addioall’Europa.
Questo il programma eversivo dei
novelli lupi grigi di Turchia, da
perseguire attraverso metodi spre-
giudicati, che sostanzialmente
consistono nel creare un clima di
insostenibile instabilità politica e
sociale, in cui la fine delle libertà
ed un nuovo golpe militare diven-
tino quasi inevitabili.
La magistratura indagaed ha già
incriminato 86 persone. Fra loro
due generali a quattro stelle in
pensione, un direttore di giornale,
il capodiunpiccolopartitonazio-
nalista, il presidente della camera
di commerciodiAnkara.Gentedi
un certo peso. L’inchiesta non ha
ancora prodotto prove decisive a
carico degli imputati, ma da mesi
i media locali descrivono nei det-
tagli i piani del gruppo golpista,
gliattentati e le violenzedi piazza
attraverso cui pensano di poterli
realizzare. In Italianegli anni set-
tanta si chiamava «strategia del-
la tensione».
Direche imandantidegliattenta-
ti dell’altra sera nel quartiere di
Gungoren siano quelli di Erge-
nekonsarebbealtrettantoarbitra-
rio quanto dare per scontato che i
responsabili siano quelli del Pkk,
che, a differenza di altre volte, in
cui né smentivano mé rivendica-
vano, ieri si sono subito affrettati
a negare ogni responsabilità. Ma
è singolare che le bombe siano

scoppiateallavigiliadell’attesissi-
masessionedellaCortecostituzio-
nale, convocata per decidere se
mettere fuorilegge ilpartito islami-
co-moderato(Akp,Giustiziae svi-
luppo), chegoverna il Paesedadi-
versi anni, avendo vinto netta-
mente le ultime due elezioni. In
particolarenel2007l’Akpconqui-
stò addirittura il 47% dei consen-
si, il ché gli ha regalato un’ampia
maggioranza in Parlamento.
L’annoscorso,primadel voto,nel
Paese si sviluppò una vibrante
contrapposizione fra il blocco so-
ciale favorevole all’Akp, in parte
religioso-tradizionalistae in parte
semplicemente liberalconservato-
re, e il compositoschieramentoav-
versario, timoroso di vedere a po-
coapocoerose legaranziedi laici-
tà e modernità della vita sociale e
delle istituzioni turche.
Se al centro di questa sensibilità
laica palpita un cuore democrati-
coeprogressista,aimargini sima-
nifestano istanzenon menooscu-
rantise rispettoagli eccessi integra-
listi che vorrebbero sventare. La
strage di Istanbul in un’ottica ter-
roristica destabilizzatrice potreb-
be essere un’estrema forma di
pressione sullo Stato turco, affin-
ché si liberi del pericolo fonda-
mentalistae sigettinellemanide-
gli unici che sono davvero in gra-
dodiassicurare laicitàeunitàna-
zionale: le forze armate. La Corte
costituzionale metta al bando il
partito del primo ministro Erdo-
gan e del capo di Stato Gul. Poi,
anziché tornare alle urne, siano i
generali per la quinta volta nella
storia della Repubblica a prende-
re nelle proprie mani la guida del
Paese.
Se questo è il disegno, c’è solo da
augurarsi chesinutradiambizio-
ni velleitarie e non abbia ispirato-
ri occulti importanti all’interno
dei ranghi militari. Il modo in cui
i vertici delle forze armate si sono
comportati dopo la vittoria eletto-
rale dell’Akp lascia ben sperare.
Consapevoli della forte popolari-
tà dell’Akp, sancita dal responso
delleurne, hanno desistitodal sa-
botare l’elezione di Gul a capo di
Stato, cambiando strada rispetto
a quanto avevano fatto prima del
voto. C’è da augurarsi che Erdo-
gan e Gul con altrettanta saggez-
za, evitino ora nuove sfide dopo
quella realizzata con la legge che
autorizza le studentesse a portare
il fazzolettodi foggia islamicanel-
le università. Fu quella mossa a
fornire il pretesto se non la ragio-
ne per la richiesta di scioglimento
del partito.  ga.b.

L’analisi

IL partito islamico moderato Giustizia e Sviluppo (Akp) del pre-
mier Abdullah Erdogan è stato accusato di aver violato i primi
quattro articoli della Costituzione turca.
La principale violazione è quella dell’articolo 2 che recita: «La Re-
pubblica turca è uno Stato di diritto democratico, laico e sociale
(...) legatoalnazionalismodiAtaturkefondatosuiprincipi fonda-
mentali espressi nel preambolo».
Poi, lo stesso preambolo alla carta precisa che «nessuna opinione
o interpretazione può essere giustificata a discapito degli interessi
nazionali turchi, del principio di indivisibilità dell’entità turca
(...), dei principi delle riforme e del modernismo di Ataturk, e (...)
in virtù del principio di laicità, i sentimenti religiosi, che sono sa-
cri,non possono in nessuncaso interferire congli affari di Stato o
con la politica».
Infine l’articolo 4 sancisce che i primi tre articoli, che riguardano
il carattere repubblicano e democratico dello Stato e la sua laicità,
sono immodificabili proibendo inoltre anche solo la proposta di
una modifica: «Le disposizioni dell’articolo 1 della Costituzione,
che stabiliscono la forma repubblicana dello Stato, come le nor-
me dell’articolo 2, relative alle caratteristiche della Repubblica, e
quelledell’articolo 3, non possono essere modificate, né una loro
modifica può essere proposta»

Sotto accusa
i curdi del Pkk
che si difendono:
non siamo noi
i responsabili

SEGUE DALLA PRIMA

COSTITUZIONE TURCA
Il premier accusato di aver violato 4 articoli

La Ue solidale con Ankara ma aspetta il giudizio della Corte
Condanna unanime dell’attentato, cautela sull’adesione. Frattini spinge: sì all’ingresso della Turchia nell’Unione

VerdettosuErdogannellaTurchiasottoshock
La Corte Costituzionale riunita per decidere se sciogliere il partito del premier accusato di attività

contro la laicità. Cresce la tensione dopo la strage che ha insanguinato Istanbul

PIANETA
Il primo ministro parla

nel quartiere dove è
avvenuto l’attentato:

siamo contro il terrore

Se i giudici dovessero
mettere al bando
Giustizia e Sviluppo
si tornerebbe alle urne

Si soccorre uno dei feriti dall’esplosione di Istanbul Foto Ansa-Epa

Il primo ministro Erdogan durante i funerali delle vittime Foto di Murad Sezer/Ap

■ di Gabriel Bertinetto
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